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IL DIRIGENTE

Vista la L.241/1990: Nuove norme sul procedimento amministrativo;

visto il D.Lgs. n. 152/2006, Norme in materia ambientale;

vista la Legge Regionale 3 marzo 2015, n. 22 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della
Legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e
fusioni di Comuni).Modifiche alle leggi regionali 32/2002, 67/2003, 41/2005, 68/2011, 65/2014”;

considerato, in particolare, l’articolo 11 bis della L.R. 22/2015, a norma del quale, in deroga alle
disposizioni dell’articolo 10 della medesima Legge Regionale, la Regione subentra per la funzione
in materia di ambiente, di cui all'articolo 2, comma 1, lettera d), numeri 1), 3), 5), 6), 6 bis), nei
procedimenti in corso di rilascio di pareri, autorizzazioni, concessioni, nulla osta e atti di assenso
comunque denominati;

preso atto del D.M. n.188/2020 "Regolamento recante disciplina della cessazione della qualifica di
rifiuto da carta e cartone, ai sensi dell'articolo 184-ter, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152” con particolare riferimento all’art.  7 laddove (comma 1)  è stabilito che   ai  fini
dell'adeguamento  ai  criteri  di  cui  al   presente regolamento, il produttore  di  carta  e  cartone
recuperati,  entro centottanta giorni dall'entrata  in  vigore  dello  stesso,  presenta all'autorita'
competente  un   aggiornamento … omissis...un'istanza di aggiornamento dell'autorizzazione ai
sensi  del  titolo III-bis della parte II ovvero del titolo I, capo IV, della  parte  IV del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152;

dato  atto  del  comma  2  dell’art.  7  del  D.M.  n.188/2020  secondo  il  quale, nelle  more
dell'adeguamento di cui al  comma 1,  i   materiali   che  risultano in  esito  alle  procedure  di
recupero  gia'  autorizzate possono  essere  utilizzati,  per  gli   scopi   specifici   di   cui all'articolo
4,  se  presentano  caratteristiche  conformi  ai  criteri   di  cui  all'articolo  3,  attestati  mediante
dichiarazione  di  conformita' ai sensi dell'articolo 5;

richiamato il Decreto della Regione Toscana n.12.433 del 24.07.2019  con il quale è stata rilasciata
a favore della Costa Mauro S.r.l. ( C.F. 01074790112, numero REA MS – 109790), con sede legale
in Loc. Cerri in Comune di Follo (SP) e sede operativa in Via Casilina n.11, in Comune di Aulla,
Loc. Albiano Magra, ai sensi della Parte Seconda del D.Lgs. n.152/06, l'Autorizzazione Integrata
Ambientale (A.I.A.), data la presenza dell'attività IPPC 5.3 lettera b) di cui all’Allegato 8 alla Parte
Seconda del D.Lgs. 152/06, per lo stabilimento ubicato  in Comune di Aulla, Loc. Albiano Magra;

richiamati altresì i seguenti ulteriori atti emessi da Regione Toscana, quali aggiornamenti dell'A.IA.:
Decreto n. 11046 del 21.07.2020;
Decreto n. 11647 del 28.07.2020;
Decreto n. 3718 del 9.3.2021;

considerato che con nota prot. 50/21 dell'8 Aprile 2021, Costa Mauro S.r.l. ha presentato, richiesta
di aggiornamento AIA ex art. 7 del D.M. n.188/2020, acquisita agli atti della Regione Toscana con
protocollo n. 162886 del 13.04.2021, con allegata la Relazione Tecnica e i seguenti allegati:
allegato 1 Circolare Comieco Assocarta e Unirama;
allegato 2 "Procedura operativa per la gestone di carta e cartone recuperati” rev 1.04.2021 ;

dato atto delle conclusioni presenti nella relazione tecnica depositata a corredo dell'istanza di cui
sopra, nelle quali la Costa Mauro S.r.l. dichiara quanto segue:



-  il  modello organizzativo e il  sistema produttivo di  MPS "cellulosica" ora denominata carta  e
cartone recuperati, sono conformi alle caratteristiche previste dal DM 188/2020, come descritto nel
paragrafo precedente.
- l'impresa, lavorando in completa attuazione di quanto stabilito e prescritto in A.I.A., produce già
materiale cellulosico che cessa la qualifica di rifiuto in conformità a quanto stabilito dalla norma
UNI EN 643:2014. Tale prescrizione è presente a pag 29 dell'Allegato tecnico AIA al paragrafo 5.2
"Linea di valorizzazione RD – Capannone B e Capannone C".
- il sistema di gestione della qualità è stato adeguato a quanto previsto dal D.M. n. 188/2020, in
particolare elaborando una procedura dedicata al ciclo produttivo della carta e cartone recuperati
nonché alle verifiche analitiche (Pr 18 procedura operativa per la carta e cartone recuperati), mentre
la maggior parte delle procedure previste, come descritto precedentemente, erano già presenti nel
sistema di gestione della qualità (Pr07 erogazione del servizio, Pr16 respingimento carichi e Pr 17
gestione registrazioni e MUD);

considerata la nota prot. n. 202719 del 07/05/2021 con la quale la Regione Toscana, ai sensi dell'art.
14-bis della L. 241/90, comunicava l’indizione della Conferenza dei servizi in forma semplificata
ed in modalità asincrona, chiedendo il proprio contributo a ARPAT, Azienda USL Nord Ovest e
Comune di Aulla;

visti i seguenti pareri favorevoli:
parere di ARPAT acquisito agli atti del Settore Autorizzazioni Rifiuti della Regione Toscana con
prot. 0217801 del 19/05/2021;
parere  del  Comune di  Aulla  acquisito  agli  atti  del  Settore  Autorizzazioni  Rifiuti  della  Regione
Toscana con prot. 243988 dell’ 8/6/2021;
- parere  dell’Azienda USL Toscana Nord Ovest anticipato per email in data 30/06/21;

dato atto del contributo di ARPAT sopra citato che si riporta di seguito per esteso:
“La ditta Costa Mauro S.rl è provvista di A.I.A. con D.D. n. 12433 del 24/07/2019, in virtù della
quale è autorizzata, tra le altre attività, anche all’attività R3 per i rifiuti cellulosici CER 150101,
191201  e  200101  per  la  produzione  di  MPS  ai  sensi  del  D.M.  05/02/98,  e  rispondenti  alle
specifiche qualitative della norma UNI EN 643.
Secondo quanto riportato nella Relazione Tecnica presentata, si può riscontrare che l’impresa, in
relazione al Decreto Ministeriale 188/20:
• ha già autorizzato in AIA i CER (150101, 191201 e 200101) che rientrano tra quelli previsti
nell’All. 1 co. b) del D.M.188/20;
• dopo opportuni trattamenti qualifica i rifiuti come MPS se conformi alla norma UNI EN 643, e, in
analogia, potrà  qualificare, gli stessi, come End of Waste secondo quanto previsto all’Art. 3 del
D.M. 188/20 ha attivato una Procedura operativa (All.2) in cui descrive il ciclo produttivo per
rispondere ai requisiti tecnici previsti  dall’All.1 del D.M. 188/20;
• attesterà la cessazione della qualifica di rifiuto (end of waste) al  termine di ciascun lotto di
produzione (circa 5.000 t, e comunque riferito ad un periodo di produzione non superiore a 6 mesi)
secondo quanto previsto all’Art. 5 del D.M. 188/20, con la Dichiarazione di Conformità, secondo il
modello riportato in all.3 del D.M. 188/20; dichiarazione che verrà inviata all’Autorità competente
e ad Arpat;
• attua un Sistema di Gestione Integrato Qualità e Ambiente secondo le norme UNI EN ISO 9001 e
UNI  EN  ISO  14001  (art.  6  D.M.  188/20),  il  cui  Manuale  della  Qualità  è  comprensivo  delle
Procedure operative (all.2) per il controllo delle caratteristiche di conformità alla norma UNI EN
643 e del piano di campionamento;
Conclusioni: in considerazione di quanto sopra esposto, il proponente ha adeguato la sua attività a
quanto previsto dal D.M. 188/2020 e pertanto si esprime parere favorevole alla modifica dell’A.I.A.
come richiesto dalla Ditta”;



richiamato il proprio Decreto  n.10062 del 14.06.2021 con il quale sono state approvate le linee
guida regionali in attuazione delle disposizioni di cui  al D.M. n.188/2020 prima citato; 

ritenuto, sulla base di quanto emerso nell'ambito del procedimento amministrativo sopra descritto di
poter aggiornare l'AIA a favore della Costa Mauro S.r.l. confermando l'attività di trattamento della
carta e cartone per produrre materiale che cessa la qualifica di rifiuto (End of Waste) in quanto la
ditta opera in conformità al D.M. n.188/2020;

vista  la  ricevuta  del  versamento  degli  oneri  istruttori  effettuati  da  Costa  Mauro  S.r.l.   in  data
11/05/2021;

richiamate le norme del D.Lgs. n. 159 del 06.09.11 (Codice delle leggi antimafia e delle misure di
prevenzione,  nonché nuove disposizioni in materia di  documentazione antimafia,  a norma degli
articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136);

vista la comunicazione antimafia prot. PR_SPUTG_Ingresso_0029754_20210624, rilasciata dalla
Prefettura di La Spezia, dalla quale risulta che per l’Impresa Costa Mauro S.r.l. non sussistono le
cause di decadenza, sospensione o divieto previste dall’art. 67 del D. Lgs. 159/11;

dichiarata l’assenza di conflitto di interesse da parte del Dirigente sottoscrittore, ai sensi dell’art. 6
bis della L. 7 agosto 1990 n. 241, introdotto dalla Legge n.190 del 6/11/2012; 

dato atto che:
il Responsabile del procedimento, ex art. 5 della L. 241/90 e s.m.i.  è il sottoscritto Ing. Franco
Gallori,  Dirigente del  Settore  Autorizzazioni  Rifiuti  della  Direzione  Ambiente ed  Energia  della
Regione Toscana; 
- il presente provvedimento è stato visionato dal Funzionario di Posizione Organizzativa “Grandi
impianti di gestione rifiuti e Poli impiantistici connessi”; 
- l’ufficio presso il quale sono conservati gli atti relativi al procedimento è il Settore Autorizzazioni
Rifiuti della Direzione Ambiente ed Energia della Regione Toscana - Presidio Zonale di Prato, Via
Cairoli 25;

DECRETA

di dare atto che, sulla base di quanto indicato in premessa, la  Costa Mauro S.r.l. ha provveduto ad
adeguare la sua attività a quanto previsto dal D.M. n.188/2020 "Regolamento recante disciplina
della cessazione della qualifica di rifiuto da carta e cartone, ai sensi dell'articolo 184-ter, comma 2,
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152”;

di  aggiornare,  conseguentemente,  l'Autorizzazione Integrata  Ambientale,  rilasciata  ai  sensi  della
Parte Seconda del D.Lgs. n.152/06 con Decreto della Regione Toscana n.12433 del 24/07/2019 e
successive modifiche, a favore dell'Impresa Costa Mauro S.r.l.  (C.F. 01074790112, numero REA
MS  – 109790), con sede legale in Loc. Cerri in Comune di Follo (SP) e sede operativa in Via
Casilina  n.11, in Comune di Aulla, Loc. Albiano Magra, con riferimento alle prescrizioni di cui
all'Allegato tecnico AIA al paragrafo 5.2 "Linea di valorizzazione RD – Capannone B e Capannone
C nel modo seguente : 
la prescrizione (*) L’attività R3 è consentita esclusivamente per i CER 150101, 191201 e 200101
allo  scopo  di  trasformare  detti  rifiuti  in  materiale  che  cessa  la  qualifica  di  rifiuto  avente  le
specifiche richieste dalle normative tecniche di riferimento (in particolare UNI EN 643:2014 1.01
Carta  1.01  Cartone),  deve  intendersi  sostituita  come  di  seguito  riportato:  (*)  L’attività  R3  è
consentita esclusivamente per i  CER 150101, 191201 e 200101 allo scopo di trasformare detti
rifiuti  in materiale che cessa la qualifica di rifiuto.  I  requisiti  di  qualità della carta e cartone



recuperati, ossia le caratteristiche del materiale che cessa la qualifica di rifiuto, sono dettate dal
D.M. n. 188/2020 (con particolare riferimento all'Allegato 1 al DM) cui l'Impresa Costa Mauro
S.p.A. è tenuta al rispetto come dimostrato e attestato dalla documentazione da essa predisposta
richiamata in premessa;

di prescrivere a Costa Mauro S.r.l. quanto segue:
- redigere una dichiarazione di conformità per ogni tipologia prevista dalla  norma UNI di carta
recuperata. La dichiarazione dovrà essere fatta su un lotto di (massimo)5000 mc prodotto però in un
periodo non superiore a 6 mesi. La ditta dovrà conservare i campioni (per 6 mesi se certificata ISO);
- provvedere all’invio alla Regione Toscana e ad ARPAT del certificato di conformità entro 30
giorni dalla sua redazione;

di precisare che resta valido quanto prescritto con  Decreto della Regione Toscana n.12433 del
24/07/2019 e  successive  modifiche  e  integrazioni,  laddove  non  in  contrasto  con  il  presente
provvedimento;

di trasmettere copia del presente atto a:
      -    Costa Mauro S.r.l.;

– Dipartimento ARPAT di Massa;
– Comune di Aulla: Settore Ambiente, Edilizia, Urbanistica;
– Azienda USL  Toscana Nord Ovest;

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell'Autorità  Giudiziaria
competente nei termini di legge.

Il Dirigente
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